
 

 

L’AMORE È DA DIO 
Tutta la liturgia di questa domenica è un inno all’amore, quello vero che viene da lontano: 

l’amore è da Dio e Dio è amore. Sì, Dio è amore eterno e infinito che si è fatto visibile nel 

Suo Figlio Gesù. 

Nel Vangelo di oggi, il Signore dice: “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni 

gli altri come io ho amato voi”. Ci viene chiesto di amarci “come” Lui ci ha amati. Quel 

come ci svela che è Gesù il modello, perché ci mostra ciò a cui dobbiamo tendere. Amarci 

con l’amore di Cristo significa mettere in pratica i Suoi insegnamenti con umiltà e compiere 

azioni concrete verso il prossimo, con spirito di sacrificio e servizio. 

Gesù afferma che anche Lui è stato amato dal Padre e dello stesso amore Lui ama noi. Dice: 

“Rimanete nel mio amore”, rimanere indica una comunione profonda che rivela una 

relazione particolarmente stretta e intensa, ricca di reciproca intimità, in cui l’amore ha la sua 

sorgente in Dio (lo dice lo stesso Giovanni nella seconda lettura: “l’amore è da Dio”), il 

Figlio ne è il destinatario e Lui, che lo ha teneramente ricevuto dal Padre, lo trasmette ai 

discepoli. Questi potranno rimanere nell’amore se osservano i Suoi comandamenti. I 

comandamenti non obbligano ad eseguire alla lettera un ordine impartito dall’alto, ma sono 

un suggerimento per fare nostro il modo di agire di Dio: l’amore gratuito e disinteressato 

verso il prossimo porta alla vera gioia.  

La “gioia piena” non è possesso ad ogni costo, non è ignorare le difficoltà, ma si poggia sul 

“rimanere nel Suo amore”, nella consapevolezza di essere sempre e comunque amati: essere 

amati di un amore che non viene meno, qualsiasi cosa facciamo. L’amore di Gesù è il più 

grande: dare la vita per i propri amici. Egli ci tiene a dire che ha chiamato amici i suoi 

discepoli e non più servi. Al servo il padrone non fa le sue confidenze più intime; invece, 

Gesù, ai suoi amici, fa “conoscere” quanto ha “udito” dal Padre: il Suo amore, la Sua 

misericordia e la Sua volontà di vedere tutti salvati. La salvezza universale riguarda gli 

uomini di ogni tempo, un dono indirizzato a tutti senza distinzione (lo ricorda Pietro negli 

Atti degli Apostoli – prima lettura). Non ci sono preferenze tra coloro che sono amati da Dio, 

nessuna differenza di etnia, carattere o pensiero. Come Gesù dice ai suoi apostoli, siamo 

scelti da Lui, uno ad uno così come siamo e noi: accogliendo la sua Parola, possiamo 

generare altro amore, continuando la Sua opera e portando molto frutto come i tralci della 

Vite. Rimanendo nell’amore di Dio, diventa più salda, forte e intima l’unione con Lui, così da 

aumentare anche quel senso di confidenza, di amicizia che spinge a chiedere al Padre 

qualsiasi cosa nella preghiera. 

La preghiera ci rende uniti e ci accomuna nella fraternità. Papa Francesco nell’Enciclica sulla 

fratellanza, “Fratelli tutti”, esorta l’umanità a un amore che va al di là “della geografia e dello 

spazio”, che metta da parte il disprezzo, la diffidenza, le differenze, il 

pregiudizio ed esalti, invece, la dignità di ognuno, l’amicizia sociale, la 

solidarietà e la reciprocità dell’amore fraterno, così come ci ha insegnato 

Gesù.                                                                            Gruppo preghiere  
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Domenica 9 Maggio 2021 

Duomo S.G.Battista  

Parrocchia di Gambarare 

VIa DOMENICA di PASQUA 

At 10,25-26.34-35.44-48; Sal 97; 1Gv 4,7-10; Gv 15,9-17 



 

 

 

    Le domande di pre-iscriizone alle attività estive ludico-

ricreative, per i bambini di età compresa tra 3 e 6 anni, vengono 

raccolte dalla segreteria della scuola d’infanzia “San Giuseppe”.  

    Il Centro Estivo si svolgerà presso la Scuola dell’Infanzia  

“San Giuseppe“, per la durata di 8 settimane, dal 05/07/2021 

al 27/08/2021. 

  
Lunedì 17 maggio dalle 16:30 alle 18:00, Martedì 18 maggio dalle 16:30 alle 
18:00, Mercoledì 19 maggio dalle 8:30 alle 10:30. 



 

 

FORMAZIONE ANIMATORI, EDUCATORI,  
CATECHISTI, VOLONTARI   

 GREST 2021 
 
Nei giorni di VENERDI  14 - 21 - 28 MAGGIO, alle ORE 20:00, 

presso la sala del Patronato, PREVIA ISCRIZIONE DAI SACERDOTI, si svolgeranno i 
corsi di formazione necessari per il Grest 2021. Interverranno professionisti nell’ambito 
educativo della formazione umana e sanitaria. 
 

1° INCONTRO “Tra inclusione e marginalità”  con Denis Baldan e Marco Minato 

2° INCONTRO “Manovre di primo soccorso” con volontari della Croce Rossa Italiana 

3° INCONTRO “Non ti voglio in squadra con me!” con Thomas Manigrasso 

 

“ Scegliete voi  
a seconda delle situazioni, 
valorizzate la preghiera  

e la devozione alla Vergine 
Maria con il Rosario” 

La recita del Rosario  
sarà vissuta e proposta  

in questi luoghi: 
 

PORTO, GIARE e DOGALETTO  

alle ore 20:00, nei giorni di  
lunedi, martedi, mercoledi e venerdì; 

  GIARDINO CANONICA alle ore 20:30 
ogni giovedì (se piove in Duomo); 

PORTOMENAI al sabato 
alle ore 17:00 

 

   Come ci consiglia il Papa, la preghiera del 
Rosario possiamo viverla e proporla nella 
semplicità delle nostre famiglie o nei luoghi 
di devozione, organizzandoci tra vicini, nel 
rispetto delle distanze. Noi sacerdoti ci 
rendiamo disponibili. 

   In GIARDINO della CANONICA ogni 
martedì alle 20:15, le famiglie dei bambini di 
1a e 2a elementare propongono un momento 
di preghiera Mariana (se piove in Duomo). 
   Sempre il martedì alle 20:15, le famiglie di 
4a e 5a elementare propongono un momento 
di preghiera Mariana, nel SAGRATO della 
CHIESA. 
 

SIETE TUTTI INVITATI 

Mercoledì 12 MAGGIO  
incontro CONSIGLIO PASTORALE 

alle ore 20:45 

Anno di San Giuseppe  
    

Ogni mercoledì in Duomo 
 

Ore 7:45 Lodi o 17:45 Vespro 

Ore 8:00 o 18:00 Santa Messa 

con preghiera d’intercessione al santo 



 

 
DOM. 9 Maggio - VI

a
 di  PASQUA 

8:00 † per le anime  

9:30 † GRAZIANO, ANNA, ANNAMARIA,   
MARIACRISTINA e ANTONIO 

† TERREN UGO 

BATTESIMO di SCATTIN GINEVRA e 
VERONICA  

11:00 Pro populo 
† per le anime  

18:00 † per le anime  

Giare 10:00  † per le anime  

Dogaletto 11:00  † BENETELLO NORMA e GUGLIELMO  

Lun 10 Maggio  

8:00  † REDIGOLO GIOVANNI 
† PER I PERSEGUITATI A CAUSA DELLA FEDE  

18:00 † LONGO TOSCA 

Mar 11 Maggio 

8:00 † PER LE ANIME A ME CARE  

18:00  † TERRIN ANTONIO  

Mer 12 Maggio 

8:00  † per le anime  

18:00  † per le anime 

Gio 13 Maggio 

8:00  † BALDAN  

18:00  † per le anime  

Ven 14 Maggio 

8:00 † per le anime  

18:00 † per le anime  

Sab 15 Maggio 

8:00 † per le anime  

18:00 Prefestiva 

† TUTTI I DEFUNTI DI GAMBARARE 

† GUGLIELMO, GIANNI, MARIA e ANTONIO 

† TOMAELLO GINO 

† MOLIN GIOVANNI 

† BASTASIN LINA 

PORTO 
17:30 

17:00 ROSARIO 
Prefestiva -  

† per le anime  

DOM. 16 Maggio - ASCENSIONE DEL SIGNORE 

8:00 † BELLIN CARLO e STOCCO MARIA 
† ROSSI ARMANDO  

9:30 † REATO ANGELO ed ELEONORA 
† TERREN ANTONIO ed ELGA 
† REATO MANUELA 

11:00 Pro populo 
† PIAZZA GIORGIO e FAMIGLIA 
40° ANNIVERSARIO 
NIERO GIUSEPPE e GERARDI CINZIA 

BATTESIMO BRESCIA BEATRICE 

18:00 † FAM. FORMENTON, LIVIERO e GIRARDI 

† DONO’ GINO e FABRIS NEERA  

Giare 10:00  † LUNETTA MARIA e GUIDO  

Dogaletto 11:00  † MARIN LINO e LIVIO 
† LORENZIN CARLO 
† DUSO ROSSELLA 
† ARTUSI ISIDORO  

ANTICIPAZIONI di  
GENTE VENETA 

Crisi, riparte solo chi fa squadra. 

Zilio Grandi e Crosta: i miliardi 

dell'Europa non bastano se non si capisce la 

convenienza del collaborare. Il nuovo numero 

di Gente Veneta propone un approfondimento 

sulla ripresa del lavoro nel tempo post Covid. 

Inoltre: 

- La legge Zan? «C'è rischio di ingerenza dello 

Stato sulla famiglia»: parla Mirko Ruffoni, 

presidente dei giusti cattolici vicentini. 

- Intervista al vescovo Carlassare, ferito in 

Kenya: «Tornerò a Rumbek». 

- Ol Moran, quasi finiti i lavori per le nuove 

strutture della scuola. Don Giacomo Basso: 

«La gente ha diritto a qualità e dignità». 

- Tanti i malanni post Covid. Fisico e psiche 

spesso debilitati. Parlano due medici veneziani. 

- Entro il 2022 tutta Piazza San Marco sarà 

all’asciutto? L’intervento da 11,5 milioni, che 

sarà attuato dal Provveditorato alle opere 

pubbliche. 

- Mestre, per Casa Taliercio una generosità 

inaspettata: in pochi giorni arrivano 35mila 

euro. 

- Le api della Cita, le più protette del Veneto. 

Niente pesticidi: così negli alveari del quartiere 

Cita si vive meglio che in campagna. 

- L’abbazia di Sant’Ilario a Dogaletto di Mira: 

un doppio mistero su cui indagano gli 

archeologi. 
- A Torre di Fine avanzano i lavori al 
campanile: restaurato il castello su cui sono 
agganciate le tre campane. 


